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Ai fini dell’ammissione alla classe successiva nella scuola primaria, nella scuola 
secondaria di I grado ed all’Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione, il 

Collegio dei Docenti, nella seduta del 2 settembre 2025, ha deliberato l’estensione 
dell’applicazione dei criteri per la validità dell’anno scolastico, che costituiscono 

specifico capitolo del Regolamento di Istituto, anche alla scuola primaria. 
 

Il Consiglio di Istituto 
 

VISTO il Decreto Lgs. n. 59 del 2004; 

VISTO il DPR n. 122 del 22 giugno 2009 art. 14 c. 7 che testualmente recita “… ai 
fini della validità dell’anno scolastico … per poter procedere alla valutazione 
finale di ciascun studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti 

dell’orario annuale personalizzato”; 

VISTA la Circolare MIUR n. 20 prot. n. 1483 del 4/03/2011, che dispone che le 

Istituzioni scolastiche, in base all’ordinamento scolastico di appartenenza, 
devono definire preliminarmente il monte ore annuo di riferimento quale 
base di calcolo per determinare i tre quarti di presenza, assumendo come 

orario di riferimento quello curricolare e obbligatorio; 

VISTO il D. Lgs 62/2017; 

VISTO l’art. 12 della  legge 159/23 del 15.11.23, “Misure urgenti di contrasto al 
disagio giovanile, alla povertà educativa e alla criminalità minorile, nonché 
per la sicurezza dei minori in ambito digitale” 

VSTA la delibera del Collegio dei docenti n. 4-25/26 del 2 settembre 2025 che ha 
approvato la tabella per il calcolo del limite  delle assenze consentite sulla 

base del monte ore annuale personalizzato e l’estensione anche alla scuola 
primaria della validità  dei criteri di deroga di seguito indicati; 

 

ha approvato, nella seduta del 22.10.2025 con la Delibera n. 24/2025, il Regolamento 
per la validità dell’anno scolastico aggiornato alle disposizioni della legge n.159 del 

15.11.23. 
 
 

Art. 1 – Finalità 

1. Finalità del presente regolamento è quella di incentivare gli studenti al massimo 
impegno di presenza a scuola, in modo da favorire i necessari processi di 
apprendimento e di socializzazione e di consentire agli insegnanti di disporre 

della maggior quantità possibile di elementi per la valutazione degli 
apprendimenti e del comportamento.  

 

Art. 2 – Vigilanza sull’adempimento dell’obbligo scolastico 
 

1. La Legge n. 159 del 15.11.23, art. 12, comma 4,   stabilisce che: “Il Dirigente 
scolastico verifica la frequenza degli alunni soggetti all’obbligo di istruzione, 
individuando quelli che sono assenti per più di quindici giorni, anche non 

consecutivi, nel corso di tre mesi, senza giustificati motivi. Nel caso in cui 
l’alunno non riprenda la frequenza entro sette giorni dalla comunicazione al 

responsabile dell’adempimento dell’obbligo di istruzione, il Dirigente scolastico 
avvisa entro sette giorni il sindaco affinché questi proceda all’ammonizione del 
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responsabile medesimo invitandolo ad ottemperare alla legge. In ogni caso, 
costituisce elusione dell’obbligo di istruzione la mancata frequenza di almeno un 
quarto del monte ore annuale personalizzato senza giustificati motivi”.   

 

Art. 2 – Limiti massimi di ore di assenza consentiti 

1. Per l’ammissione alla valutazione finale di ogni alunno è richiesta la frequenza 

di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato. Il limite massimo di ore 
di assenze concesse, nel quadro dell’orario annuale personalizzato, ai fini 

della validità dell’anno scolastico, è riportato nella seguente tabella: 
 

Scuola Corso di studio Classi 
Orario 

settimana
le 

Orario annuale 
personalizzato 
(ore sett.li X 33) 

Limite massimo ore assenze 
consentite (25% dell’orario 

personalizzato) 

Primaria Tempo normale 1,2,3 27 891 222 ore e 45 minuti 

Primaria Tempo normale 4,5 29 957 239 ore e 15 minuti 

Primaria Tempo pieno 1,2,3,4,5 40 1320 330 ore 

Secondaria Corso ordinario 1,2,3 30 990 247 ore e 30 minuti 

Secondaria Percorso musicale 1,2,3 C-F 33 1089 272 ore e 15 minuti 

 

2. Per gli alunni che non si avvalgono né dell’insegnamento della Religione 
Cattolica né di insegnamenti o attività alternative, il monte ore annuale è 

decurtato di n. 33 ore. 
3. Il calcolo delle ore di effettiva frequenza viene effettuato in base alle risultanze 

degli atti della scuola (Registro di classe, Registri dei singoli docenti, rilevazioni 
quotidiane della Segreteria).  In caso di risultati parzialmente discordanti la 
decisione è assunta dal Team dei Docenti o dal Consiglio di Classe, tenendo 

presente prioritariamente l’interesse dell’alunno. 
 

Art. 3 – Tipologie delle assenze 

1. Sono computate come ore di assenza: 
 

1. Ingressi in ritardo o alla seconda ora di lezione anche se 
giustificate; 

2. Uscite in anticipo; 

3. Assenze saltuarie per malattia; 

4. Assenze per motivi familiari; 

5. Assenze determinate dall’irrogazione di provvedimenti disciplinari 
di allontanamento dalla comunità scolastica. 

2. Non sono computate come ore di assenza: 

1. La partecipazione ad attività organizzate dalla scuola (campionati 
studenteschi, viaggi e visite di istruzione, partecipazione a 
convegni, conferenze e a progetti didattici inseriti nel POF e/o 

approvati dal Consiglio di Classe); 

2. La partecipazione ad attività di orientamento; 

3. L’adesione a religioni in regime di intesa con lo Stato Italiano, che 
prevedono il sabato come giornata di riposo. 
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Art. 4 – Deroghe  

1. Sulla base di quanto disposto nell’art. 14, comma 7 DPR 122/09, si considerano 
assenze continuative che possono consentire di derogare ai limiti previsti: 

 Le assenze per ricovero ospedaliero in casa di cura, documentate con certificato 
di ricovero e dimissione e successivo periodo di convalescenza prescritto dal 

medico del SSN; 

 Assenze continuative,  della durata superiore a 5 giorni episodiche o ricorrenti, 
per gravi motivi di salute che impediscono la frequenza e certificati dal medico 

curante o del SSN; 

 Assenze continuative, della durata superiore a  5 giorni dovute a eccezionali, 
gravi e imprevedibili motivi di famiglia documentabili; 

 Assenze per impegni sportivi a livello agonistico  a carico degli  alunni  facenti 
parte di società sportive riconosciute dal CONI. 

2. Tali deroghe sono concesse, su formale richiesta motivata e documentata dei 
genitori, a condizione, comunque, che le assenze non pregiudichino, a giudizio 

del Team dei Docenti o del Consiglio di Classe, la possibilità di procedere alla 
valutazione degli alunni interessati,  sulla base degli elementi effettivamente 
disponibili. Il Consiglio di Classe nel merito assume specifica delibera motivata. 

3. In caso di assenze prolungate per gravi motivi di salute, per terapie e cure 
continuative, gravi motivi di famiglia debitamente documentate anche mediante 

autocertificazione, per  situazioni di disagio familiare e/o personali segnalate e 
documentate dai servizi sociali, per adesione a confessioni religiose, per la 

partecipazione ad attività agonistiche, i genitori/tutori/affidatari devono 
richiedere l’applicazione delle deroghe presentando l’apposito modulo, che può 
essere ritirato in Segreteria o scaricato dalla Sezione Modulistica Genitori  del 

sito dell’Istituto, entro il 31 maggio di ogni anno, unitamente alla 
documentazione relativa alla giustifica delle assenze. Le dichiarazioni in oggetto 

rientrano a pieno titolo tra i dati sensibili e sono quindi soggette alla normativa 
sulla “Privacy” applicata dall’istituto. 

 

Art. 5 – Esclusione per superamento dei limiti 

1. In caso di superamento dei limiti di assenza consentiti, senza possibilità di 
ricorrere all’applicazione delle deroghe previste dall’art. 4, il Team dei Docenti o 

il Consiglio di Classe dispone l’esclusione dell’alunno dalle operazioni di scrutinio 
finale. 

2. Di tutti i casi di esclusione dell’alunno dalle operazioni di scrutinio finale per il 

superamento del limite delle assenze consentite, per mancanza di sufficienti 
elementi di valutazione e in caso di inapplicabilità delle deroghe stabilite, è data 

puntuale motivazione scritta nel verbale della seduta del Team dei Docenti o del 
Consiglio di Classe. 

 

Art. 4 – Monitoraggio delle assenze  

1. La scuola comunica all’inizio dell’anno scolastico alle famiglie, il monte ore 

annuale personalizzato, il limite massimo delle ore di assenze consentite e il 



5 

 

limite minimo delle ore di presenza complessive da assicurare per la validità 
dell’anno scolastico; pubblica nel Regolamento di Istituto, nel sito web e al 
relativo albo le norme che regolano la validità dell’anno scolastico, i limiti 

stabiliti di assenze/presenze e le deroghe a tali limiti previsti dal Collegio dei 
docenti. 

2. Provvede, inoltre, se necessario, in esito ai monitoraggi effettuati regolarmente 
in corso d’anno, ad informare periodicamente le famiglie degli studenti 
sull’andamento delle frequenza delle lezioni e sul numero delle ore di assenza 

accumulate. 

 


